
ATTO N. DD-A19 37 DEL 17/02/2020

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

COMPETITIVITA' DEL SISTEMA REGIONALE

OGGETTO: L.R.  n.  34/2004  -  D.G.R.  n.  9-8574  del  22/03/2019  -  D.D.  n.  765  del 
19/12/2019.  Misura  “Sostegno  agli  investimenti  per  lo  sviluppo  delle 
imprese e per l’ammodernamento e innovazione dei processi produttivi” 
Sezioni  “Finanziamento  agevolato”  e  “Contributo  a  fondo  perduto”. 
Modifica paragrafo 4.1 del Bando

Con la Deliberazione n. 9-8574 del 22/03/2019 la Giunta regionale ha provveduto ad 
approvare la Misura denominata “Sostegno agli  investimenti  per lo sviluppo delle 
imprese e per l’ammodernamento e innovazione dei processi produttivi”, a supporto 
delle imprese piemontesi nell’attuazione di progetti di investimento e sviluppo, – in 
coerenza rispetto agli obiettivi della politica di sviluppo regionale e contribuendo ad 
affrontare  le  criticità  del  sistema  produttivo  regionale  e  valorizzandone  le 
potenzialità.
 
In tale occasione sono stati stabiliti:
- la dotazione complessiva della Misura ammontante a € 90.300.000,00, così come 
previsto nell’ambito del Programma pluriennale delle Attività Produttive 2018/2020 
di cui alla D.G.R. n. 21-7209 del 13/07/2018;
-  che  la  Misura  prevede  due  sezioni  di  intervento  le  cui  schede  tecniche  sono 
approvate quali allegati A e B alla deliberazione medesima:
◦ “Sostegno agli investimenti per lo sviluppo delle imprese e per l’ammodernamento 

e innovazione dei  processi  produttivi  –  Sezione finanziamento agevolato”,  la  cui 
quota di dotazione finanziaria è di € 80.070.000,00. Allegato A alla D.G.R. n. 9-8574 
del 22/03/2019.

◦ “Sostegno agli investimenti per lo sviluppo delle imprese e per l’ammodernamento 
e innovazione dei processi produttivi – Sezione contributo a fondo perduto”, la cui 
quota di dotazione finanziaria è di € 10.230.000,00 e che prevede la concessione di 
contributi  a  fondo perduto  –  da  calcolarsi  in  percentuale  rispetto  alla  quota  di 
finanziamento  pubblico  erogata  –  a  MPMI  che  abbiano  ottenuto  finanziamenti 
agevolati a valere sulla “Sezione finanziamento agevolato” di cui sopra e a valere 
sul  Fondo  MPMI  finanziato  nell’ambito  dell’Asse  III  del  POR FESR  2014/2020. 
Allegato B alla D.G.R. n. 9-8574 del 22/03/2019;
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Con la deliberazione succitata la Giunta regionale ha inoltre provveduto a:
-  istituire  il  Fondo  di  finanza  agevolata  relativo  alla  scheda  “Sostegno  agli 
investimenti per lo sviluppo delle imprese e per l’ammodernamento e innovazione dei 
processi  produttivi  –  Sezione  finanziamento  agevolato”  di  importo  pari  ad  € 
80.070.000,00;
- autorizzare la Direzione Regionale Competitività del sistema Regionale ad adottare 
tutti gli atti conseguenti e necessari per l’attuazione della deliberazione ivi compresa 
l’individuazione di un ente strumentale di comprovata esperienza e capacità tecnica 
maturate,  in  particolare nell’ambito del  POR FESR 2007/2013 e 2014/2020,  nella 
gestione  di  altre  misure  di  agevolazioni  costituenti  strumenti  di  ingegneria 
finanziaria, nel rispetto di quanto disposto dalla D.G.R. n. 21-7209 del 13/07/2018 di 
approvazione del Programma pluriennale d’intervento 2018-2020, ai sensi dell’art. 6 
della L.R. n. 34/2004.
 
Conseguentemente  con  determinazione  dirigenziale  n.  765  del  19/12/2019  si  è 
provveduto a:
- così come previsto dalla D.G.R. n. 9-8574 del 22 marzo 2019:
• confermare in € 80.070.000,00 la dotazione finanziaria iniziale del Fondo di finanza 

agevolata,  coincidente  con  la  “Sezione  finanziamento  agevolato”  della  Misura 
“Sostegno agli investimenti per lo sviluppo delle imprese e per l’ammodernamento 
e innovazione dei processi produttivi”;

• confermare  in  €  10.230.000,00  la  dotazione  finanziaria  iniziale  della  “Sezione 
contributo  a  fondo  perduto”  della  Misura  “Sostegno  agli  investimenti  per  lo 
sviluppo  delle  imprese  e  per  l’ammodernamento  e  innovazione  dei  processi 
produttivi”  con  la  quale  verranno  concessi  contributi  a  fondo  perduto  –  da 
calcolarsi in percentuale rispetto alla quota di finanziamento pubblico erogata – a 
MPMI  che  abbiano  ottenuto  finanziamenti  agevolati  a  valere  sulla  “Sezione 
finanziamento agevolato” di cui alla Misura sopraccitata e a valere sul Fondo MPMI 
finanziato nell’ambito dell’Asse III del POR FESR 2014/2020 di cui alla D.G.R. n. 
20-2557 del  9  dicembre 2015,  come modificata  dalla  D.G.R.  n.  33-7140 del  29 
giugno 2018;

- approvare il bando relativo alla Misura “Sostegno agli investimenti per lo sviluppo 
delle imprese e per l’ammodernamento e innovazione dei processi produttivi” e alle 
due sezioni di intervento:
• “Sostegno agli investimenti per lo sviluppo delle imprese e per l’ammodernamento 

e  innovazione dei  processi  produttivi  –  Sezione finanziamento  agevolato”  la  cui 
quota di dotazione finanziaria è di € 80.070.000,00;

• “Sostegno agli investimenti per lo sviluppo delle imprese e per l’ammodernamento 
e innovazione dei processi produttivi – Sezione Contributo a fondo perduto” la cui 
quota di dotazione finanziaria è di € 10.230.000,00;

- stabilire che le domande di agevolazione potranno essere presentate, secondo le 
modalità previste dal Bando, a partire dalle ore 9:00 del giorno 18/02/2020;
-  individuare  Finpiemonte  S.p.A.  quale  soggetto  gestore  del  bando  relativo  alla 
Misura  “Sostegno  agli  investimenti  per  lo  sviluppo  delle  imprese  e  per 
l’ammodernamento  e  innovazione  dei  processi  produttivi”,  della  “Sezione 
finanziamento agevolato”, costituente il Fondo di finanza agevolata, e della “Sezione 
contributo a fondo perduto”, per la gestione delle concessioni di contributi a fondo 
perduto a MPMI che abbiano ottenuto finanziamenti agevolati a valere sulla “Sezione 
finanziamento agevolato” e a valere sul Fondo MPMI finanziato nell’ambito dell’Asse 
III del POR FESR 2014/2020.
 
Considerato che:
 
- il suddetto Bando è stato pubblicato in data 6/02/2020 sul Bollettino Ufficiale della 
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Regione Piemonte;
- prevede la presentazione delle domande “a sportello” a partire dal 18/02/2020;
- prevede il convenzionamento da parte degli intermediari cofinanziatori i quali, in 
concorso con le risorse regionali, mettono a disposizione loro risorse per l’erogazione 
di finanziamenti alle imprese;
 
Finpiemonte,  con  nota  protocollo  20-05012  del  17/02/2020 acquisita  agli  atti,  ha 
comunicato  che  alla  suddetta  data  risultano  convenzionati  n.  9  intermediari 
finanziari;
 
tale numero non risulta ampiamente rappresentativo a livello territoriale regionale.
 
Ritenuto  pertanto  opportuno  -  nelle  more  del  completamento  delle  operazioni  di 
convenzionamento e  al  fine di  assicurare il  coinvolgimento più ampio possibile di 
intermediari finanziari favorendo quindi una pluralità di soggetti ai quali le imprese 
possono rivolgersi per ottenere il finanziamento - modificare il paragrafo 4.1 “Come 
presentare  la  domanda”  del  Bando,  prevedendo,  con  riferimento  alle  domande 
presentate dai beneficiari di cui alla linea A del bando:
 
che al punto a) dell’elenco contenente i documenti da allegare obbligatoriamente alla 
domanda sia indicata la possibilità di allegare alla domanda stessa – in alternativa 
alla lettera attestante l’avvenuta delibera - una lettera attestante la disponibilità a 
deliberare dell’intermediario cofinanziatore in convenzionamento;
 
che tale facoltà ha vigenza fino alla data del 20 aprile 2020 e che pertanto a partire 
dal  giorno  21  aprile  2020  i  beneficiari  di  cui  alla  linea  A  dovranno  allegare 
obbligatoriamente alla domanda la lettera attestante l’avvenuta  delibera redatta da 
un intermediario cofinanziatore convenzionato con Finpiemonte.
 
Attestata l’assenza degli effetti diretti ed indiretti, del presente provvedimento, sulla 
situazione economico-finanzaria e sul patrimonio regionale, ai sensi della DGR 1-4046 
del 17 ottobre 2016;
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 
del 17/10/2016.
 
Tutto ciò premesso,
 

IL DIRETTORE

Richiamati i seguenti riferimenti normativi:

• Statuto della Regione Piemonte;

• D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche";

• D.Lgs.  n.  33/2013  "Riordino  della  disciplina  riguardante  gli  obblighi  di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni";

• L.R.  n.  23/2008  "Disciplina  dell'organizzazione  degli  uffici  regionali  e 
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disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale";

• art. 6 della L.R. n. 34 del 22/2004 "Interventi per lo sviluppo delle attività 
produttive";

• D.G.R. n. 21-7209 del 13 luglio 2018 "Politica regionale per lo sviluppo delle 
attività  produttive  -  Approvazione  del  Programma  pluriennale  d'intervento 
2018-2020, ai sensi dell'art. 6 della L.R. n. 34/2004";

• D.G.R. n. 9-8574 del 22/03/2019 "L.R. 34/2004 - Programma pluriennale delle 
Attività  Produttive  2018/2020  di  cui  alla  DGR  21-7209  del  13/07/2018. 
Approvazione della Misura "Sostegno agli investimenti per lo sviluppo delle 
imprese  e  per  l'ammodernamento  e  innovazione  dei  processi  produttivi", 
approvazione  delle  relative  schede  tecniche  "Finanziamento  agevolato"  e 
"Contributo a fondo perduto", costituzione Fondo di finanza agevolata";

• D.D.  n.  765  del  19/12/2019  "L.R.  n.  34/2004-D.G.R.  n.  9-
8574/2019.Approvazione  Bando"Sostegno  agli  investimenti  per  lo  sviluppo 
delle imprese e per l'ammodernamento e innovazione dei processi produttivi" 
Sezioni  "Finanziamento  agevolato"e"Contributo  a  fondo  perduto",schemi  di 
Accordo/Contratto  e  affidamento  a  Finpiemonte  S.p.A.  Spesa  di  Euro 
91.714.310,04  su  cap.  vari  e  conseguenti  registrazioni  contabili.CUP 
J18I19000590002-CUP J11G19000110002";

• L.R. n. 1/2009 "Testo unico in materia di artigianato" s.m.i.;

• L.R.  n.  28/1999  "Disciplina,  sviluppo  ed  incentivazione  del  commercio  in 
Piemonte, in attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114" s.m.i.;

• D.G.R.  n.  1-8910  del  16/5/2019  "Approvazione  del  Piano  Triennale  di 
prevenzione della corruzione per gli anni 2019-2021 della Regione Piemonte";

• Circolare prot. n. 20/SA0001 del 17/12/2014 (Partecipazione a commissioni di 
concorso o di gara (art. 35 bis. D.lgs. 165/2001)

DETERMINA

 
Di modificare il paragrafo 4.1 “Come presentare la domanda” del Bando “Sostegno 
agli  investimenti  per  lo  sviluppo  delle  imprese  e  per  l’ammodernamento  e 
innovazione dei processi produttivi” Sezioni “Finanziamento agevolato” e “Contributo 
a fondo perduto” approvato con determinazione dirigenziale n. 765 del 19/12/2019, 
nel seguente modo:
 
prevedendo, con riferimento alle domande presentate dai beneficiari di cui alla linea 
A  del  Bando,  che  al  punto  a)  dell’elenco  contenente  i  documenti  da  allegare 
obbligatoriamente alla domanda sia indicata la possibilità di allegare alla domanda 
stessa  –  in  alternativa  alla  lettera  attestante  l’avvenuta  delibera  –  una  lettera 
attestante  la  disponibilità  a  deliberare  dell’intermediario  cofinanziatore  in 
convenzionamento;
 
disponendo che la suddetta facoltà ha vigenza fino alla data del 20 aprile 2020 e 
pertanto a partire dal giorno 21 aprile 2020 i beneficiari di cui alla linea A dovranno 
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allegare  obbligatoriamente  alla  domanda  la  lettera  attestante  l’avvenuta  delibera 
redatta da un intermediario cofinanziatore convenzionato con Finpiemonte.
 
La presente determinazione sarà pubblicata ai sensi dell’art. 26, comma 1 del D.Lgs. 
n.  33/2013  nel  sito  istituzionale  dell’Ente,  nella  sezione  “Amministrazione 
Trasparente”.
 
La  presente  determinazione sarà  pubblicata  sul  Bollettino  Ufficiale  della  Regione 
Piemonte  ai  sensi  dell’art.  61  dello  Statuto  e  dell’art.  5  della  legge regionale  12 
ottobre  2010,  n.  22  “Istituzione  del  Bollettino  Ufficiale  telematico  della  Regione 
Piemonte”.
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR 
entro  60 giorni  dalla  data  di  comunicazione o  piena conoscenza  dell’atto,  ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero 
l’azione  innanzi  al  Giudice  Ordinario,  per  tutelare  un  diritto  soggettivo,  entro  il 
termine prescritto dal Codice Civile.
 

IL DIRIGENTE (COMPETITIVITA' DEL SISTEMA 
REGIONALE)

Fto Giuliana Fenu
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